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CAP. 1 - PARTE INTRODUTTIVA 

1.1 PREMESSA 
 

Nel corso del 2022, a fronte dell’elevata copertura vaccinale raggiunta sia in termini di ciclo di base 
che di dosi booster, l’impatto sulle strutture sanitarie dei soggetti con COVID-19 si è mantenuto 
limitato nonostante la circolazione di una variante altamente trasmissibile come Omicron e relativi 
sottolignaggi.  In ambito comunitario, inoltre, è stato attuato un progressivo passaggio da una 
strategia di controllo dell’infezione da SARS-CoV-2, incentrata sul tentativo di interrompere per 
quanto possibile le catene di trasmissione del virus, ad una strategia di mitigazione finalizzata a 
contenere l’impatto negativo dell’epidemia sulla salute pubblica. In questo contesto, ad esempio, 
è stata sospesa la quarantena dei contatti stretti di casi COVID-191 e progressivamente eliminato 
l’obbligo di utilizzo delle mascherine nella maggior parte dei luoghi pubblici.  
 
La scuola rappresenta uno dei setting in cui la circolazione di un virus a caratteristiche pandemiche 
richiede particolare attenzione, a causa dell’elevata possibilità di trasmissione e della necessità di 
implementare e modulare le misure di prevenzione e controllo in base alla situazione 
epidemiologica.  
 
Tuttavia, nonostante gli interventi nel setting scolastico possano essere specifici, è necessario 
sottolineare che la scuola si inserisce nel contesto più ampio della comunità, per cui le misure 
applicate in ambito scolastico, affinché possano essere effettivamente efficaci, devono tenere 
conto ed essere preferibilmente omogenee con le misure previste in ambito comunitario. 
 
 I presupposti da tenere in considerazione per i futuri interventi nel setting scolastico in relazione 
al quadro epidemiologico ed alle evidenze progressivamente disponibili consistono nella necessità 
di garantire la continuità scolastica in presenza e di prevedere il minimo impatto delle misure di 
mitigazione sulle attività scolastiche.  
 
Sebbene la situazione epidemiologica sia diversa da quella del 2021 e si caratterizzi attualmente 
per un impatto clinico dell’epidemia contenuto, attribuibile all’aumento progressivo dell’immunità 
indotta da vaccinazione/pregressa infezione oltre che alle caratteristiche della variante Omicron, 
non è possibile prevedere quale sarà la situazione alla ripresa delle attività scolastiche; pertanto, 
non è possibile decidere fin d’ora se e quali misure implementare.  
 
È necessario tenere conto della possibilità di variazioni del contesto epidemiologico e attuare 
un’azione di preparedness e readiness che possa garantire la risposta degli Istituti Scolastici ad un 
eventuale aumento della circolazione virale o alla comparsa di nuove varianti in grado di 
determinare un aumento di forme gravi di malattia, in assenza di vaccini che possano mitigarne 
l’impatto.  
 
Fattori determinanti da tenere in considerazione nella definizione delle misure sono rappresentati, 
in sintesi, dall’intensità della circolazione virale, dalle caratteristiche delle varianti virali circolanti, 
dalle forme cliniche che esse possono determinare in età scolare e non, dalla copertura vaccinale 
anti COVID-19 e dal grado di protezione nei confronti delle infezioni, delle forme severe di malattia 
e dei decessi conferito dalle vaccinazioni e dalla protezione indotta dalle pregresse infezioni, dalla 
necessità di proteggere soggetti fragili a maggior rischio di malattia severa.  
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Risulta pertanto opportuno, nell’identificazione delle misure di mitigazione e controllo che 
possono essere implementate in ambito scolastico, attuare una pianificazione di possibili 
interventi da modulare progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo 
un’adeguata preparazione degli istituti scolastici. 
 
Le indicazioni riportate in questo documento tengono pertanto in considerazione quanto indicato 
dalla legge 19 magio 2022 n° 52 (Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre 
disposizioni in materia sanitaria”) e quanto definito dall’Istituto Superiore della Sanità con i Ministeri 
della Salute e dell’Istruzione e con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

Allo stato attuale delle conoscenze e della situazione epidemiologica si prevedono pertanto misure 
standard di prevenzione da garantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da 
modulare progressivamente, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti scolastici che renda 
possibile un’attivazione rapida delle misure al bisogno.  
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1.2 DEFINIZIONI 
 
Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 
Salute: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di malattia 
o d’infermità 
Sicurezza: libertà dei rischi accettabili di danno 
Agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed 
endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni 
Microorganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno in grado di riprodursi o trasferire 
materiale genetico 
Coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi pluricellulari 
Patogenicità: capacità dell’agente biologico di produrre malattia a seguito di infezione 
Infettività: capacità di un microrganismo di penetrare e moltiplicarsi nell’ospite 
Trasmissibilità: capacità di un microrganismo di essere trasmesso da un soggetto infetto ad un soggetto 
suscettibile 
Neutralizzabilità: disponibilità di efficaci misure profilattiche per prevenire la malattia o terapeutiche per la 
sua cura 
Infezione: invasione di un organismo da parte di agenti biologici con conseguente moltiplicazione degli 
stessi 
Carica infettante: quantità minima di agente biologico che penetra nell’organismo, in grado di innescare il 
processo patogeno 
Contatto diretto: comporta un contatto da persona a persona ed un trasferimento fisico di microrganismi 
dall’individuo infetto o colonizzato ad un ospite suscettibile 
Contatto indiretto: contatto di una persona suscettibile con un “oggetto” contaminato che fa da 
intermediario.  
Contatto stretto con caso probabile e/o confermato COVID-19: 
 Una persona che vive nella stessa abitazione; 
 Una persona che ha avuto un contatto fisico diretto (per esempio stretta di mano); 
 Una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni (per esempio toccare a 

mani nude fazzoletti, carta, ecc.); 
 Una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia senza protezioni) a distanza minore di due 

metri e di almeno 15 minuti; 
 Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala di attesa, biblioteca, 

palestra, mezzi di trasporto, ecc.) in assenza di protezione adeguate delle vie respiratorie. 
Veicoli: oggetti, strumenti, cibo o l’acqua contaminati attraverso i quali i soggetti sani vengono a contatto 
con gli agenti biologici 
Vettori: esseri viventi che ospitano il parassita o lo trasportano per poi disperderlo nell’ambiente esterno o 
inocularlo attraverso punture direttamente in un organismo sano 
Esposizione potenziale: la probabilità di venire in contatto in contatto con fonti di contagio nello 
svolgimento delle specifiche attività lavorative 
Uso deliberato: uso intenzionale nel ciclo lavorativo di agenti biologici per sfruttarne le proprietà biologiche 
a qualsiasi titolo  
Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 
distanziamento sociale (almeno 1 metro) per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità 
Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda  
Contenimento: Insieme di procedure ed accorgimenti tecnici attuabili per l’utilizzo in sicurezza di agenti 
biologici o di materiale potenzialmente patogeno 
Procedure di emergenza: Misure da adottare in caso di dispersione e/o contatto accidentale di materiale 
biologico potenzialmente pericoloso 
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Bioaerosol: piccolissime goccioline che possono contenere agenti biologici, spesso “attaccati” a granelli di 
polvere, con cui “volano” e riescono a disperdersi nell’ambiente (Droplets). 
Droplets: goccioline di diametro superiore a 5 micron emesse attraverso la tosse, lo starnuto o il semplice 
parlare; sono responsabili della trasmissione di microrganismi che possono causare prevalentemente 
infezioni respiratorie. Le goccioline che trasportano i microorganismi tuttavia non rimangono sospese 
nell'aria ma si propagano per breve distanza (sino a 2 metri). La trasmissione avviene quindi quando i 
microorganismi, presenti nei droplets, entrano in contatto con la congiuntiva e/o le mucose del naso e della 
bocca. 
Vaccinazione/immunoprofilassi attiva: consiste nella stimolazione artificiale dell’organismo a costruire una 
risposta immunitaria specifica verso determinati patogeni inoculando nel soggetto, con varie modalità, 
antigeni che “mimano” l’infezione naturale, in modo da indurre, tra l’altro, la produzione dei relativi 
anticorpi. 
Immunoprofilassi passiva: consiste nella somministrazione diretta nell’individuo di anticorpi mirati verso 
un patogeno specifico. Tale pratica, a differenza della vaccinazione, non è duratura a causa della breve vita 
degli anticorpi inoculati 
Pulizia: complesso dei procedimenti atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da 
superfici, oggetti, ambienti confinati ed aree di pertinenza. E’ quindi l’operazione che consente di eliminare 
lo sporco dalle superfici, in modo da renderle visibilmente pulite 
Disinfezione: complesso dei procedimenti atti a sanificare determinati ambienti confinati ed aree di 
pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di agenti patogeni 
Sanificazione: complesso dei procedimenti atti ad igienizzare (rendere sani) determinati ambienti e mezzi  
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione 
Rischio generico: è presente nella quasi totalità degli ambienti di lavoro per la presenza ubiquitaria di 
microrganismi normalmente non pericolosi. Di entità trascurabile, questo rischio è controllabile con 
l’adozione delle comuni norme igieniche. 
Rischio specifico: è presente in quegli ambienti di lavoro in cui, per la particolarità delle attività svolte, è 
riconducibile la presenza, sia intenzionale che eventuale, di microrganismi pericolosi per la salute e il 
possibile contatto con essi 
Analisi dei rischi: processo globale di definizione della grandezza di rischio e di decisione se questo è 
superiore o meno della soglia di accettabilità 
Rischio tollerabile: rischio che è stato ridotto ad un livello che può essere tollerato da una organizzazione  
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CAP. 2 – DATI AZIENDALI 

 

DATI   AZIENDALI SPECIFICHE 

Ragione sociale Fondazione Urban Lab Genoa International 
School 

Recapiti/Email Tel. 010.81.16.34 – 010.81.67.04 - 010.54.19.07 
fulgis@genoaschool.it / fulgis@legalmail.it                                                                                    

Datore di lavoro Susanna Fadda 

RLS In fase designazione 

RSPP Gaggero Maurizio 

ASPP Pacolini Marco 

Medico competente Pampaloni Fabio 

Codice Ateco/Attività 
94: Attività di organizzazioni associative 
85.31.20: Istruzione secondaria di secondo 
grado di formazione generale 

Siti a cui sono indirizzate le presenti 
indicazioni e documento  

Via Agostino Bertani, 6/7 -16125 Genova 
(Istituto d’Istruzione secondaria Superiore Liceo 
Linguistico G. Deledda) – Referente COVID-19 
Vignolo Giovanni 
C.so Mentana, 27 – 16128 Genova  
(Istituto d’Istruzione secondaria Superiore 
Duchessa di Galliera) – Referente COVID-19 
Perasso Orietta 
(Deledda International School) – Referente 
COVID-19 Marzola Federica 

 
 
 

Numeri utili Istituto 

Numero verde Regione Liguria 800.938.883 

Numero verde APP Immuni 800.91.24.91 

Numero verde help desk Ministero dell’Istruzione 800.90.30.80 

Numero di emergenza unico 112 

Emergenza sanitaria 1500 

Medico competente 010.55.77.513 

RSPP 348.14.28.337 

ASPP 010.81.67.04/010.81.16.34 

Asl competente per territorio (Dip. Prevenzione) 010.84.956.22 

Ispettorato territoriale del lavoro 010.79.861 
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CAP. 3 – MISURE DI PREVENZIONE 
 

3.1 MISURE DI PREVENZIONE NON FARMACOLOGICHE DI BASE 
 

INTERVENTO RAZIONALE INDICAZIONI RISORSE PER 
READINESS 

Permanenza a scuola NON 
consentita in caso di:  
- sintomatologia compatibile con 
COVID-19, quale, a titolo 
esemplificativo: sintomi respiratori 
acuti come tosse e raffreddore con 
difficoltà respiratoria, vomito 
(episodi ripetuti accompagnati da 
malessere), diarrea (tre o più 
scariche con feci semiliquide o 
liquide), perdita del gusto, perdita 
dell’olfatto, cefalea intensa e/o  
 - temperatura corporea superiore 
a 37.5°C e/o  
- test diagnostico per la ricerca di 
SARS-CoV-2 positivo 
Si raccomanda alle famiglie di non 
condurre gli alunni a scuola in 
presenza delle condizioni sopra 
descritte. 

Le infezioni respiratorie 
sono comuni in età 
scolare, soprattutto 
durante i mesi invernali.  
 
La sintomatologia può 
essere causata da diversi 
agenti eziologici, ma nella 
maggior parte dei casi si 
tratta di infezioni di grado 
lieve.  
 
Limitare l’accesso nel 
setting scolastico ai 
soggetti sintomatici 
riduce il rischio di 
trasmissione durante la 
fase infettiva. 

I bambini; gli alunni ed il 
personale in genere con sintomi 
respiratori di lieve entità ed in 
buone condizioni generali che 
NON presentano febbre, 
frequentano in presenza, 
prevedendo igiene delle mani 
ed etichetta respiratoria (igiene 
respiratoria).  
 
Si ricorda che, soprattutto nei 
bambini, la sola rinorrea 
(raffreddore) è condizione 
frequente e non può essere 
sempre motivo in sé di non 
frequenza o allontanamento 
dalla scuola in assenza di 
febbre. 

 
// 

Igiene delle mani ed etichetta 
respiratoria (igiene respiratoria) 

Mantenere e promuovere 
le norme di prevenzione 
delle infezioni acquisite e 
descritte nei precedenti 
protocolli 

 
// 

Disponibilità di 
soluzione 

idroalcolica 

Utilizzo di dispositivi di protezione 
respiratoria (FFP2) e protezioni per 
gli occhi per:  
- personale a rischio di sviluppare 
forme severe di COVID-19 (fragilità) 

Prescritto per garantire la 
protezione dei soggetti a 
rischio di sviluppare 
forme severe di malattia. 

I bambini e/o alunni e lavoratori 
che hanno l’esigenza o la 

volontà di proteggersi con un 
DPI dovrebbero usare un 
dispositivo di protezione 

respiratoria del tipo FFP2 e 
dispositivi per la protezione 

degli occhi. L’uso di un 
dispositivo di protezione delle 
vie respiratorie per i lavoratori 
della pubblica amministrazione 

è attualmente previsto dalla 
Circolare del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione n. 
1/2022 del 29 aprile 2022, 

recante in oggetto “indicazioni 
sull’utilizzo dei dispositivi 

individuali di protezione delle 
vie respiratorie”. 

 

Disponibilità di 
FFP2 e DPI per la 
protezione degli 

occhi da 
distribuire al 

personale 
scolastico a 

rischio. 
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INTERVENTO RAZIONALE INDICAZIONI RISORSE PER 
READINESS 

Ricambio d’aria frequente  
 
Qualità dell’aria 

Ridurre la trasmissione 
del virus e migliorare la 
qualità dell’aria. 

Deve essere sempre 
garantito un frequente 
ricambio d’aria. 

 
// 

Sanificazione ordinaria 
(periodica) di ambienti, superfici, 
arredi, attrezzature,utensili, 
oggetti d’uso (fasciatoi, 
seggioloni, lettini, ecc.) e giochi (i 
giochi che vengono messi in 
bocca dai bambini, dopo la 
sanificazione vengono lavati e 
lasciati ad asciugare) 

Ridurre la trasmissione 
del virus 

La sanificazione può essere 
effettuata secondo le 
indicazioni del Rapporto ISS 
COVID-19 n. 12/2021 – 
“Raccomandazioni ad 
interim sulla sanificazione di 
strutture non sanitarie 
nell’attuale emergenza 
COVID-19: 
ambienti/superfici. 
Aggiornamento del 
Rapporto ISS COVID-19 n. 
25/2020. Versione del 20 
maggio 2021”2 

 
// 

Sanificazione straordinaria, da 
intendersi come intervento 
tempestivo, in presenza di uno o 
più casi confermati. 

Ridurre la trasmissione 
del virus. 

La sanificazione può essere 
effettuata secondo le 
indicazioni del Rapporto ISS 
COVID-19 n. 12/2021 – 
“Raccomandazioni ad 
interim sulla sanificazione di 
strutture non sanitarie 
nell’attuale emergenza 
COVID-19: 
ambienti/superfici. 
Aggiornamento del 
Rapporto ISS COVID-19 n. 
25/2020. Versione del 20 
maggio 2021” 

Acquisto di 
detergenti/disinfettanti 

per la sanificazione. 
Individuazione ditta 

specializzata 

Strumenti per la gestione di casi 
COVID-19 sospetti in ambito 
scolastico, sulla base delle 
indicazioni previste in ambito 
comunitario ed emanate dal 
Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione 
del virus. 

Il personale scolastico e 
non, i bambini o l’alunno 
che presenti sintomi 
indicativi di infezione da 
SARS-CoV-2 viene ospitato 
nella stanza dedicata o area 
di isolamento, 
appositamente predisposta 
e, nel caso dei bambini, 
devono essere avvisati i 
genitori. Il soggetto 
interessato raggiungerà la 
propria abitazione e seguirà 
le indicazioni del MMG/PLS, 
opportunamente informato. 

Disponibilità di 
adeguate risorse 

umane. Disponibilità di 
risorse per la 

formazione del 
personale. Garantire la 
presenza di referenti 
(scolastici e nei DdP) 
per la gestione delle 

malattie infettive 
respiratorie. Garantire 

la presenza di spazi 
dedicati per i casi con 

sospetta infezione. 
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INTERVENTO RAZIONALE INDICAZIONI RISORSE PER 
READINESS 

Strumenti per la gestione dei casi 
COVID-19 confermati, sulla base 
delle indicazioni previste in ambito 
comunitario ed emanate dal 
Ministero della Salute. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

Necessario verificare se in 
comunità al momento 
dell’inizio della scuola sarà 
previsto isolamento dei casi 
confermati. Per il rientro a 
scuola è necessario l’esito 
negativo del test al termine 
dell’isolamento previsto 

Disponibilità di adeguate 
risorse umane. 
Disponibilità di risorse per 
la formazione del 
personale. Garantire la 
presenza di referenti 
(scolastici e nei DdP) per 
la gestione delle malattie 
infettive respiratorie. 

Strumenti per la gestione dei 
contatti di caso, sulla base delle 
indicazioni previste in ambito 
comunitario ed emanate dal 
Ministero della Salute. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

Necessario verificare se in 
comunità al momento 
dell’inizio della scuola sarà 
prevista quarantena dei 
contatti in comunità o 
secondo altre disposizioni 

Disponibilità di adeguate 
risorse umane. 
Disponibilità di risorse per 
la formazione del 
personale.  
Disponibilità di FFP2. 
Garantire la presenza di 
referenti (scolastici e nei 
DdP) per la gestione delle 
malattie infettive 
respiratorie.  
Misure differenziate 
come da indicazioni 
contenute nel Decreto 
legge 24 marzo 2022, n. 
24 e Circolare n. 019680 
del 30/03/2022 “Nuove 
modalità di gestione dei 
casi e dei contatti stretti 
di caso COVID19” ed 
eventuali successivi 
aggiornamenti delle 
indicazioni. 
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3.2 EVENTUALI ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE NON FARMACOLOGICHE  
 
Le misure di seguito riportate, potrebbero essere implementate, singole o associate, su disposizione delle 
autorità sanitarie in aggiunta alle misure di base elencate in precedenza, sulla base di eventuali esigenze di 
sanità pubblica di contenimento della circolazione virale/protezione dei lavoratori, della popolazione 
scolastica e delle relative famiglie.  

INTERVENTO RAZIONALE INDICAZIONI RISORSE PER 
READINESS 

Distanziamento di almeno un metro 
tra adulti. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

Dipende dall’eventuale 
esigenza di instaurare misure 
di controllo della circolazione 
virale 

// 

Le attività educative si svolgono 
prevedendo gruppi stabili di alunni o 
bambini, compatibilmente con gli 
spazi disponibili e le potenzialità 
organizzative 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

Dipende dall’eventuale 
esigenza di instaurare misure 
di controllo della circolazione 
virale. 

Una organizzazione degli 
spazi e delle attività che 
riduca al minimo le 
occasioni di contatto tra 
bambini o alunni 
appartenenti a gruppi 
diversi. 

L’utilizzo dei bagni da parte degli 
utenti è controllato in modo tale da 
evitare affollamenti e l’intersezione 
tra gruppi diversi 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

// Una organizzazione delle 
attività che impedisca il 
contatto tra alunni o 
bambini appartenenti a 
gruppi diversi. 

Evitare l’uso promiscuo di utensili o 
giocattoli, tra alunni o bambini 
appartenenti a gruppi diversi, con 
particolare attenzione a quelli che 
possono essere portati alla bocca e 
condivisi tra i bambini stessi. Non è 
consentito portare negli spazi delle 
attività oggetti o giochi da casa. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

// // 

Accoglienza e ricongiungimento: ove 
possibile, organizzare la zona di 
accoglienza all’esterno; qualora in 
ambiente chiuso, si provvede con 
particolare attenzione alla pulizia 
approfondita e all’aerazione 
frequente e adeguata dello spazio. 
L’accesso alla struttura può avvenire 
attraverso l’accompagnamento 
eventuale da parte di un solo adulto 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

// // 

Sanificazione periodica di tutti gli 
ambienti predisponendo un 
cronoprogramma ben definito, da 
documentare attraverso un registro 
regolarmente aggiornato. In 
particolare, le superfici toccate più 
frequentemente andranno 
disinfettate almeno una volta al 
giorno. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

// Personale aggiuntivo 
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INTERVENTO RAZIONALE INDICAZIONI RISORSE PER 
READINESS 

Uscite ed attività educative esterne 
sono sospese. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

// // 

Utilizzo di mascherine chirurgiche, o 
di dispositivi di protezione 
respiratoria di tipo FFP2, in posizione 
statica e/o dinamica per chiunque 
acceda o permanga nei locali 
scolastici, da modulare nei diversi 
contesti e fasi della presenza 
scolastica) fatta eccezione per i 
bambini. 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

Dipende dall’eventuale 
esigenza di instaurare misure 
di controllo della circolazione 
virale. 

Disponibilità di 
mascherine 
chirurgiche/FFP2. 

Utilizzo di dispositivi di protezione 
respiratoria (FFP2) per tutto il 
personale scolastico (da modulare 
nei diversi contesti e fasi della 
presenza scolastica). 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 
Protezione dei 
soggetti a rischio 
di sviluppare 
forme severe di 
malattia. 

Dipende dall’eventuale 
esigenza di instaurare misure 
di controllo della circolazione 
virale. Normativa vigente al 
momento della pubblicazione 
di questo documento: 
L’obbligo per il personale 
scolastico di indossare un 
dispositivo di protezione 
respiratoria decadrà con la 
conclusione dell'anno 
scolastico 2021/2022 come da 
art. 9 del d.l. 24 marzo 2022, 
n. 24, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 19 
maggio 2022, n. 52. L’uso di 
un dispositivo di protezione 
delle vie respiratorie per i 
lavoratori della pubblica 
amministrazione è 
attualmente previsto dalla 
Circolare del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione n. 
1/2022 del 29 aprile 2022, 
recante in oggetto “indicazioni 
sull’utilizzo dei dispositivi 
individuali di protezione delle 
vie respiratorie”. 

Disponibilità di FFP2 da 
distribuire al personale 
scolastico. 

La concessione delle palestre e di 
altri locali scolastici a soggetti terzi è 
consentita solo se, tramite accordi 
scritti, siano regolati gli obblighi di 
pulizia approfondita e sanificazione, 
da non porre in carico al personale 
della scuola e da condurre 
obbligatoriamente a conclusione 
delle attività nel giorno di utilizzo. 
 

Ridurre la 
trasmissione del 
virus. 

// // 
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INTERVENTO RAZIONALE INDICAZIONI RISORSE PER 
READINESS 

Somministrazione dei pasti nei locali 
delle mense scolastiche limitando il 
più possibile la promiscuità tra 
alunni o bambini di gruppi diversi. 

Limitare gli 
assembramenti 
per evitare 
occasioni di 
contatto tra 
bambini di gruppi 
diversi. 

// Modifica della 
organizzazione e 
maggiore disponibilità di 
personale 

Consumo delle merende nello stesso 
spazio di esperienza dedicato al 
gruppo di alunni o bambini. 

Limitare gli 
assembramenti 

// Organizzazione diversa 
del consumo della 
merenda 

 
Note: 
I genitori degli alunni/bambini che a causa del virus SARS CoV-2 sono più esposti al rischio di 
sviluppare sintomatologie avverse devono comunicano all’Istituzione scolastica le condizioni in 
forma scritta documentata, precisando anche le eventuali misure di protezione da attivare 
durante la presenza a scuola in coerenza con quanto indicato nel presente documento. 
A seguito della segnalazione ricevuta, L’istituzione scolastica valuta la specifica situazione in 
accordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale e medico di famiglia per individuare le 
opportune precauzioni da applicare per garantire la frequenza dell’alunno in presenza ed in 
condizioni di sicurezza 
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3.3 GESTIONE CASI POSITIVI 
 
 
 
 
 
Gestione casi COVID-19 sospetti 

Il personale scolastico; i bambini; gli studenti e tutti coloro 
che all’interno dei plessi presentano sintomi indicativi di 
infezione da SARS-CoV2, vengono ospitati nella stanza 
dedicata, appositamente predisposta. Il soggetto 
interessato previo avviso dei genitori per i minori 
raggiungerà non appena possibile la propria abitazione e 
seguirà in plesso le indicazioni del PLS opportunamente 
informato e successivamente le indicazioni del MMG 

 
 
Gestione casi COVID-19 confermati 

Allo stato attuale i soggetti risultati positivi al test 
diagnostico per SARS CoV-2 sono sottoposti alla misura 
dell’isolamento. Per l’inserimento a scuola è necessario 
l’esito negativo del test molecolare e/o antigenico 
effettuato al termine dell’isolamento 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda alle circolari del 
Ministero della Salute n° 60136 del 30/12/2021 e n° 19680 
del 30/03/2022 

 
Gestione contatti con casi positivi 
COVID-19  

NON sono previste misure speciali per il contesto 
scolastico. Si applicano le regole generali previste dalla 
Circolare del Ministero della Salute n° 19680 del 
30/03/2022 

 
 
Nota 1: Circolare Ministero della Salute n° 19680 del 30/03/2022 
 
Le persone risultate positive al test diagnostico (molecolare o antigenico) per SARS-CoV-2 sono sottoposte 
alla misura dell’isolamento. Ai soggetti contagiati che abbiano precedentemente ricevuto la dose booster, o 
che abbiano completato il ciclo vaccinale da meno di 120 giorni, l’isolamento può essere ridotto da 10 a 7 
giorni, purché i medesimi siano sempre stati asintomatici, o risultino asintomatici da almeno 3 giorni e alla 
condizione che, al termine di tale periodo, risulti eseguito un test molecolare o antigenico con risultato 
negativo. 
 
A coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato il 
regime dell’autosorveglianza, consistente nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino al decimo giorno successivo alla 
data dell’ultimo contatto stretto. Se durante il periodo di autosorveglianza si manifestano sintomi 
suggestivi di possibile infezione da Sars-Cov-2, è raccomandata l’esecuzione immediata di un test 
antigenico o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2 che in caso di risultato negativo va ripetuto, se 
ancora sono presenti sintomi, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto.  
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3.4 PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE – IGIENE PERSONALE 
 L'Istituto Scolastico assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni ed attrezzature di lavoro (soprattutto quelle ad uso promiscuo) e 
delle aree comuni e di svago 

 Tutte le persone presenti in Istituto vengono esortate ad adottare tutte le precauzioni 
igieniche,in particolare per le mani. A tale scopo presso i plessi sono a disposizione idonei e 
sufficienti mezzi detergenti mediante specifici dispenser collocati in punti facilmente 
individuabili accessibili a tutti i lavoratori  

 Viene comunque raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua calda e sapone 
 
Le operazioni di pulizia, detersione, disinfezione e sanificazione vengono inquadrate come: 
 Ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo con frequenza giornaliera; 
 Periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da svolgersi con 

frequenze prestabilite; 
 Straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze occasionali o 

emergenziali 
 
Tali operazioni saranno condotte possibilmente negli orari, nei periodi e nei luoghi in cui non sono 
presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi rispetto alla normale attività fisica.  
 
Siamo certi che tali azioni tenderanno a concorrere ad una salubrità degli ambienti che 
sicuramente porteranno ad una migliore qualità della vita degli utenti, dei lavoratori e dei 
frequentatori dei luoghi di lavoro pertinenti, diminuendo la probabilità di diffusioni di 
microrganismi portatori di infezioni. 
 

FASI DI LAVORO PREVISTE: 
 
Per le attività di cui sopra sono previste le seguenti fasi di lavoro: 
 
FASE 1: Pianificazione programma di pulizia, disinfezione e sanificazione e predisposizione relativi   
               registri di verifica e controllo 
FASE 2: Informazione e formazione personale interno ed esterno 
FASE 3: Approvvigionamento e deposito materiale; prodotti e DPI ove pertinenti 
FASE 4: Esecuzione e/o monitoraggio delle operazioni richieste 
FASE 5: Smaltimento materiale di risulta per quanto di competenza 
FASE 6: Riordino materiale, attrezzature ed ambienti di lavoro 
FASE 7: Controllo, verifica e registrazione attività svolte 
 

Nota: Per le operazioni di disinfezione e /o sanificazione affidate a personale interno saranno 
programmati incontri informativi e formativi di supporto all’attività richiesta e sarà valutata in 
collaborazione con il medico competente la necessità o meno per gli addetti stessi di essere 
sottoposti ad accertamenti sanitari specifici  
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CRONOPROGRAMMA : 
Per le attività di cui sopra è stato approntato un crono programma in considerazione di: 
 livello di diffusione del virus a livello nazionale e locale (livello di allerta); 
 livello di affollamento e destinazione d’uso dei locali; 
 tipologia di attività svolta nei luoghi di lavoro; 
 presenza e successivo  stazionamento di personale esterno e quindi rischi interfrenziali;  
 attività che aumentano la probabilità di emissione di aerosol / goccioline di 

sudore (es. uso di microfono, attività pesanti, etc.); 
 grado di ventilazione dei locali; 
 possibile presenza  di casi sospetti  COVID -19 
L’Azienda prevede pertanto 2 volte al giorno la pulizia e disinfezione di: 
 Servizi igienici ed arredi pertinenti 
L’Azienda prevede pertanto 1 volta al giorno la pulizia e disinfezione di: 
 Attrezzature ed arredi di uso quotidiano 
 Interruttori, pulsanti, maniglie, o tutti i punti che vengono maggiormente toccati 
 Corrimano e ringhiere 
 Distributori di alimenti e bevande 
 Parti esposte degli impianti di ventilazione 
 Cestini getta-carte e contenitori porta rifiuti 
 Abitacoli veicoli aziendali (ove presenti) 
L’Azienda prevede pertanto 1 volta ogni tre giorni la pulizia e disinfezione di: Pavimenti 
L’Azienda per la sanificazione straordinaria prevede l’impiego di atomizzatore a H2O2. 
 

 
DISPOSITIVI PER IGIENE PERSONALE 
Dispenser gel con etanolo in concentrazione 62%/71% per l’igiene delle mani vengono collocati  
presso:  
 Punti di accesso/uscita  
 In prossimità di attrezzature in genere ad uso frequente e promiscuo 
 In accesso ad ogni servizio igienico e spogliatoio 
Dispenser spray con etanolo in concentrazione del 75% per l’igiene delle superfici ed attrezzature  
collocati  presso : 
 Punti di accesso/uscita  
 In prossimità di attrezzature in genere ad uso frequente e promiscuo 
 Presso ogni distributori di alimenti e bevande e locali somministrazione 
Dispenser spray con ipoclorito di sodio in soluzione al 0.1%-0.5%% per l’igiene delle superfici   
collocati presso: 
 In ogni servizio igienico, spogliatoio e docce ove presenti 
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SPECIFICHE PER AGENTI CHIMICI 
Nella scelta dei detergenti multiuso e dei disinfettanti si è tenuto conto di una serie di requisiti, 
quali rapida azione e lunga persistenza dell’attività, attività biocida, spettro d’azione più ampio 
possibile, minor pericolosità alle concentrazioni d’uso, per l’uomo e sui materiali da trattare, 
facilità di applicazione, qualità e sicurezza, economicità di gestione, ma anche buona stabilità 
chimica, elevato potere di penetrazione, non induzione a resistenze. L’utilizzo di prodotti nel 
rispetto degli utenti, dei materiali e dell’ambiente è auspicabile sempre, ma prima di tutto occorre 
verificare che i principi attivi normalmente utilizzati nei prodotti disinfettanti siano autorizzati a 
livello nazionale (Presidi Medico Chirurgici - PMC) ed europeo (biocidi).                            
I disinfettanti che sembrano avere i migliori risultati sono l’etanolo, i sali di ammonio quaternario 
(es. cloruro di didecil dimetilammonio - DDAC, cloruro di alchil dimetilbenzilammonio, ADBAC), il 
perossido d’idrogeno, l’ipoclorito di sodio. Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da 
rispettare per ottenere una efficace azione disinfettante sono quelle dichiarate sull’etichetta 
apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità del produttore.                                              
Di seguito si riportano i prodotti presi in considerazione e loro percentuali secondo quanto tratto  
dalla pubblicazione dell’Istituto Superiore di Sanità Rapporto ISS COVID-19 n° 12/2021  ed allegato 
1 del documento CTS del 28/05/20. 
 

Prodotti  contenti un principio  attivo Concentrazione  
(%p/p) 

Tempo di azione 
sui virus 

Etanolo (n. CAS 64-17-5) 
73.60 % 30 minuti 
74 % 90 minuti 
89 % 20 minuti 

Cloruro di didecildimetilammonio (n. CAS 7173-51-5) 6.93 % 30 minuti 
Ipoclorito di sodio (n. CAS 7681- 52-9) 0.12 - 7 % 15 minuti 
Perossido di idrogeno (n. CAS 7722-84-1) 1.50% 30 minuti 
Benzil C12-18alchildimetil cloruro(n. CAS 68391-01-5) 
+Didecildimetil ammonio cloruro (n.CAS 68424-95-3) 0.18% +0.27% 5 minuti 

Nota 1: I prodotti impiegati tengono conto delle  indicazioni fornite il 23/03/2020 dall’Istituto 
Superiore di Sanità, dove i  materiali compatibili con detergenti a base di cloro risultano essere: 
polivinilcloruro (PVC), polietilene (PE), polipropilene (PP), poliacetale, poliossimetilene (POM), 
Buna-Gomma di nitrile, poliestere bisfenolico, fibra di vetro, politetrafluoroetilene (teflon®), 
silicone (SI), Acrilonitrile Butadiene Stirene (ABS), policarbonato (PC), polisulfone, acciaio 
inossidabile (o inox), titanio. 
I materiali che risultano invece NON essere compatibili con cloro sono acciaio basso-legato, 
poliuretano, ferro e metalli in genere  
 

Nota 2: Specifiche per H2O2 agente chimico che è stato individuato per la sanificazione 
Il perossido d’idrogeno è un principio attivo biocida efficace contro numerosi microorganismi 
(batteri, lieviti, funghi e virus). Specificamente, per quanto riguarda i virus, il perossido d’idrogeno 
è risultato efficace contro poliovirus e adenovirus. In questo caso, viene considerata la sola 
applicazione mediante vaporizzazione/aerosolizzazione del principio attivo. La diffusione mediante 
aerosol, con apparecchiature in grado di produrre in sito particelle nell’ordine di 0,3-0,5 μm, ne 
consente una diffusione uniforme nell’ambiente. Responsabili dell’azione biocida del prodotto 
sono i radicali ossidrilici OH-, altamente ossidanti e reattivi in grado di causare danni irreversibili ai 
componenti cellulari e al DNA. Il perossido d’idrogeno si decompone rapidamente in acqua e 
ossigeno nei diversi distretti ambientali 
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ATTREZZATURE IMPIEGATE PER PULIZIA E DISINFEZIONE: 
Per le attività di cui sopra vengono utilizzate le seguenti attrezzature di lavoro 
 Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si sconsigliano 

le normali spugne perché facilmente inquinabili). 
 Scope trapezoidali e scope tradizionali. 
 Asta pulivetro, vello lavavetro. 
 Atomizzatore per sanificazione 
Tutto il materiale per la pulizia sarà regolarmente pulito dopo l’uso in quanto spugne, stracci, telini 
possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie. Per quanto possibile sarà 
utilizzato materiale monouso. 
Alla fine delle operazioni di pulizia i panni saranno lavati con acqua calda e disinfettati in un 
lavandino adibito unicamente a questo scopo, seguita da immersione in soluzione acquosa di cloro 
allo 0,5% per almeno 10 minuti, avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali 
precedentemente usati per la pulizia del bagno dai materiali utilizzati in altri ambienti. 
L’umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le scope delle latrine saranno 
pertanto asciugate in ambiente aerato, quando è possibile con l’esposizione diretta al sole. E’ stato 
inoltre individuato all’uopo un locale, destinato a ripostiglio per la conservazione di tutti i prodotti 
e le attrezzature. Qui saranno mantenute le confezioni originali dei prodotti con relative schede 
tecniche e schede dati di sicurezza facilmente disponibili e consultabili. 
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3.5 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Vengono di seguito evidenziati i dispositivi di protezione individuali e loro caratteristiche da 
utilizzarsi in coerenza con quanto indicato nel presente documento e messe a disposizione 
dall’Istituto presso ogni plesso considerato 
Dispositivi (immagini) Note specifiche 

 

 
Mascherine Tipo 1 e Tipo 2 EN14683  
 

 

Mascherine FFP2  
 

 

GUANTI IN LATTICE E/O SINTETICI 
MONOUSO 
EN 420 e EN 374 

 

VISIERA OCCHIALI PARASCHIZZI 
EN 166 
 

SPECIFICHE PER MASCHERINA: 
 Prima di indossare la mascherina, lavarsi le mani con acqua e sapone o con una soluzione   
 Alcolica (igienizzanti per le mani concentrazione di alcool di almeno il 60%)  
 Coprirsi bocca e naso con la mascherina assicurandoti che aderisca bene al volto 
 Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione 

a non modificarne la tenuta.  
 Evitare di toccare la mascherina mentre la si indossa, se non con mani pulite e disinfettate 
 Sostituire la mascherina con una nuova senza riutilizzarla, quando diventa umida 
 Togliersi la mascherina prendendola dall’elastico non toccando la parte anteriore; gettarla   
 Immediatamente in un sacchetto chiuso e lavarsi e disinfettarsi le mani.  
Di seguito viene illustrata per immagine la procedura per indossare correttamente il dispositivo: 
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SPECIFICHE PER GUANTI: 
L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a 
determinate condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di 
contagio. Di seguito le indicazioni per un loro utilizzo corretto. 
 Non sostituiscano la corretta igiene delle mani che deve avvenire attraverso un lavaggio 

accurato e per almeno venti secondi;  
 Siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti indifferenziati;  
 Come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi;  
 Siano eliminati al termine di ogni uso specifico 
 Non siano riutilizzati.  
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3.6 SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE 
La sorveglianza sanitaria rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia 
perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l'informazione e la 
formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio.  
 

Il medico competente in considerazione del suo ruolo collabora anche con il datore di lavoro, RSPP 
e RLS/RLST nell'identificazione ed attuazione delle misure volte al contenimento del rischio di 
contagio da virus SARS-CoV-2/COVID-19 suggerendo anche strategie di testing/screening secondo 
anche quanto stabilito nella circolare del Ministero della salute dell'8 gennaio 2021. 
 

 

3.7 LAVORATORI “FRAGILI” 
Il concetto di fragilità va individuato “in quelle condizioni dello stato di salute del lavoratore 
rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più 
grave o infausto. Con specifico riferimento all’età, va chiarito che tale parametro, da solo, non 
costituisce elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità. La maggiore fragilità nelle fasce 
di età più elevate va intesa sempre congiuntamente alla presenza di comorbilità che possono 
integrare una condizione di maggiore rischio. Analizzando le nuove previsioni per la sicurezza sul 
lavoro, si evince anche che l’articolo 83 del decreto suddetto affianca all’ordinaria sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori, prevista dall’Articolo 41 del D.lgs. n. 81/2008 (Testo Unico sulla Sicurezza 
sul Lavoro), una sorveglianza sanitaria “eccezionale” di tali lavoratori. 
Il Datore di lavoro ha erogato un informativa specifica al fine che un eventuale lavoratore “fragile” 
possa essere messo nelle condizioni di poter essere valutato dal Medico Competente su sua 
precisa richiesta  
 

3.8 SUPPORTO PSICOLOGICO 
 
L’attenzione alla salute ed il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti 
rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 
dell’anno scolastico. 
Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli 
Psicologi, si promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, 
ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, 
difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 
A tale scopo vengono implementate le seguenti misure: 
 Rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza; 
 Ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare 

le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in 
presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con 
disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti 
insegnanti specializzati di sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi 
regionali e sarà fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, 
attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e 
psicoterapeutica, effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e 
comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 
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CAP. 4 – CONCLUSIONI 

Il rispetto delle misure tecniche, organizzative e procedurali indicate nel presente documento, da 
parte di tutta la Comunità scolastica, è fondamentale per la mitigazione degli effetti delle infezioni 
da SARS Cov–2. Oltre alle procedure di protocollo sino a qui evidenziate verranno comunque 
anche prese in considerazione quelle previste a seguito dell’esito della valutazione dei rischi 
aziendali e contenute nel documento pertinente ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.   
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